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4 dicembre 2007
ISTITUZIONI
Richiesta di un credito di Fr. 1’020’000.- per l’allestimento del concorso di architettura e per la progettazione della nuova sede della Polizia scientifica e del Comando della Polizia cantonale

Signora Presidente,

signore e signori deputati,

sottoponiamo al vostro esame il messaggio e il disegno di decreto per la concessione di del credito di Fr. 1’020'000.- per l’allestimento del concorso di architettura e per la progettazione della ristrutturazione dello stabile cantonale in Via Chicherio 20 a Bellinzona, stabile G ex arsenale, mappale n. 69 RFD, per la sede definitiva della Polizia scientifica e del Comando della Polizia cantonale.

1.
Cronistoria, perché un nuovo messaggio
Il Gran Consiglio aveva dato, il 6 giugno 2002, il suo consenso per la progettazione di un Nuovo Comando della Polizia cantonale in zona Seghezzone a Giubiasco e votato il relativo credito di fr. 6.2 mio. Il Governo ipotizzava di riunire in un unico stabile tutti i principali servizi della Polizia cantonale (fatta eccezione per il reparto mobile del Sottoceneri e la Polizia Giudiziaria). Secondo le stime disponibili a quel momento, il Nuovo Comando avrebbe dovuto avere un costo di fr. 37 mio.

Secondo le stime disponibili a quel momento, il Nuovo Comando avrebbe dovuto avere un costo di fr. 37 mio, esclusi i costi per l’attrezzatura d’esercizio e di sicurezza, le strutture per l’integrazione del controllo del traffico, il risanamento del terreno, le attrezzature informatiche, l’arredamento e il trasloco dei diversi servizi. Nel gennaio 2005 il preventivo del Nuovo Comando, comprensivo di tutte le attrezzature e calcolato sulla base della progettazione di dettaglio, assommava a fr. 56'738'000.--, di cui fr. 38'400'000.-- per l’edificio (rincaro compreso). Vista la situazione delle finanze cantonali, il Governo decideva di sospendere la procedura per valutare la possibilità di procedere a un ridimensionamento dei costi. 

Gli approfondimenti dimostravano che un contenimento dei costi, imponeva comunque una nuova elaborazione dei progetti con costi relativamente importanti e senza garanzia di poter realizzare, per motivi finanziari, il concetto inizialmente previsto (e cioè quello di un Comando in cui riunire i principali servizi della Polizia cantonale). Nel frattempo, soprattutto in tempi recenti, sono intervenuti fatti nuovi che giustificano un ulteriore riesame della situazione. La Confederazione ha fissato i termini del suo intervento per realizzare la sede definitiva del Tribunale Federale Penale. L’inizio dei lavori è per il 2009. Appare in particolare necessario trovare in tempi brevi una sede adeguata e definitiva per i servizi della Polizia scientifica (mentre la centrale operativa potrà essere transitoriamente trasferita a Camorino).

L’AET intende rioccupare gli spazi affittati al Cantone per ospitare transitoriamente il Comando della Polizia.

Appare evidente che alla luce di questi aspetti, la realizzazione del concetto originario, che richiederebbe comunque ancora parecchi anni di tempo, arrischia di imporre l’assunzione di nuovi considerevoli costi per risolvere le situazioni descritte.

Il Governo ha perciò deciso di abbandonare il progetto Seghezzone e di avviare un nuovo progetto per risolvere in tempi brevi, ma in termini definitivi, i problemi della sede della scientifica e degli uffici del Comando della Polizia.

La soluzione proposta, che sarà presentata nel dettaglio nel seguito del messaggio, crea positive premesse per futuri sviluppi. È senz’altro immaginabile che nel contesto scelto per il nuovo Comando (quello dell’ex arsenale cantonale) trovino un domani soluzioni altri problemi logistici, come ad esempio la sede della centrale cantonale di allarme, in collaborazione con il Corpo delle Guardie di confine.

2.
SITUAZIONE LOGISTICA 

2.1
Organizzazione

a)
Polizia scientifica

La Polizia scientifica del Cantone Ticino è un servizio specialistico della Polizia giudiziaria; svolge un ruolo centrale nell’applicazione di principi scientifici e di metodi tecnici nell’investigazione criminale, con lo scopo di dimostrare l’esistenza di un crimine e aiutare la giustizia a determinare l’identità dell’autore e il suo “modus operandi”.

I collaboratori si suddividono essenzialmente in tre categorie: 

· agenti di polizia;

· collaboratori diplomati in scienze forensi;

· personale tecnico (fotografi, laboratoristi e funzionari amministrativi).

La Polizia scientifica esegue rilevamenti tecnici e analisi scientifiche sul luogo di un evento, in particolare:

· constatazioni tecniche e scientifiche;

· ricerca e prelievo di tracce;

· protezione delle tracce;

· esami, analisi, studio di tracce o altri elementi;

· rilevamenti fotografici e stereofotogrammetria;

· stesura di schizzi e planimetrie;

· filmati video;

· dattiloscopia e prelievi di saliva (DNA).

b)
Comando

Nell’attuale sede del Comando della Polizia sono ubicati:

· il Comandante 

· i Capi area (escluso l’ufficiale della Polizia giudiziaria)  

· lo staff

· parte dello Stato maggiore con le risorse umane e le finanze

· il Capo della gendarmeria territoriale  e alcuni agenti 

· il personale del servizio compiti speciali. 

Questo tipo di sistemazione logistica è determinata dallo spazio disponibile nell’attuale sede e da motivi organizzativi per garantire una conduzione efficiente del Corpo di Polizia. 

2.2

Attuale sede

a)
Polizia scientifica

La Polizia scientifica è ubicata presso lo stabile ex Scuola di commercio di Viale S. Franscini a Bellinzona. Per accedere ai propri spazi dispone di un’entrata sul retro dell’edificio. Occupa una parte del piano terreno (in cui sono dislocati gli uffici) ed una parte del seminterrato nella quale sono ubicati i laboratori e i depositi. La superficie netta totale attualmente disponibile è di 730 mq circa. 

Inoltre dispone di circa 120 mq di deposito armi presso il sottotetto del Pretorio e il vecchio appartamento del custode al secondo piano della SM2, adibito a prove tecniche, dimostrazioni ed esercizi didattici, di circa 80-100 mq.

All’esterno dell’edificio sono inoltre disponibili 3 box e 3 parcheggi all’aperto oltre a 3 posteggi coperti presso il Pretorio di Bellinzona dove parcheggiano i veicoli di servizio con l’equipaggiamento (circa 100 mq).

b)
Comando

Il Comando della Polizia è collocato al secondo piano dello stabile amministrativo dell’AET di Monte Carasso e occupa una superficie netta di 585 mq circa (inclusi servizi igienici e disimpegni) sul quale sono disposti 20 uffici ed una sala riunioni modulabile. Inoltre, al piano terreno, dispone di un archivio passivo di 26 mq e, all’esterno, di 20 parcheggi per i veicoli di servizio e di 2 posteggi per l’utenza.

2.3
Esigenze

Il Comando della Polizia cantonale ha la necessità di riunire sotto lo stesso tetto i vari servizi della Polizia. L’area dell’ex arsenale può essere sfruttata per centralizzare i servizi di supporto, necessari per una conduzione razionale, efficiente ed efficace del Corpo di Polizia. Infatti negli stabili dell’ex arsenale sono già collocati parte dei Servizi generali della Polizia. Per realizzare il concetto citato si prevedono due fasi: la prima (a corto termine) consiste nella centralizzazione dei Servizi generali all’ex arsenale (esclusi i servizi centrali) e nella creazione di una nuova sede nello stabile G per la Polizia scientifica e per il Comando; la seconda (che non è richiesta con il presente messaggio) prevede la realizzazione della nuova Centrale operativa cantonale e alcuni servizi dello Stato maggiore.

È comunque necessario precisare che l’attuale sede della Polizia scientifica è in uno stabile vetusto e non più adatto ad accogliere questo servizio. Lo stato dei locali e lo spazio nettamente insufficiente non permettono di operare nel rispetto dei criteri di qualità professionali oggigiorno richiesti, nonché di aggiornare l’equipaggiamento e le tecniche operative. L’attività è concentrata in uno spazio esiguo che non consente di realizzare nuovi laboratori per separare le attività specifiche e trattare in modo adeguato e ottimale i reperti.

Il Comando della Polizia per essere operativo necessita di una ventina di uffici, una sala riunione, un archivio e alcuni spazi che saranno in comune con la scientifica (la ricezione, la buvette, i servizi igienici e locali tecnici).
Tabella 1: Esigenze della Polizia scientifica e del Comando della Polizia cantonale

	SPAZI POLIZIA
	SUPERFICIE  NETTA (MQ), SIA 416

	Uffici
	360

	Sala riunione/biblioteca
	50

	Laboratori
	460

	Depositi
	165

	Totale Polizia scientifica
	1’035

	
	

	Uffici
	385

	Sala riunione
	45

	Depositi
	40

	Totale Comando Polizia
	470

	Locali comuni ( buvette, locale pulizie, ricezione, spogliatoio)
	105 

	Totale 
	1’610

	Locale tecnici e servizi igienici
	Da definire

	20 parcheggi coperti per veicoli di servizio del comando
	

	10 parcheggi coperti per veicoli di servizio della scientifica
	

	15 Parcheggi utenza
	


3.
SOLUZIONE LOGISTICA

La proposta contenuta in questo messaggio ha l’obiettivo di soddisfare a medio e lungo termine le esigenze logistiche della scientifica e a corto termine quelle del Comando, in base alle prospettive attualmente conosciute. 

3.1.
Ubicazione della nuova sede

La scelta dello stabile è stata effettuata considerando i seguenti criteri:

· posizione centrale sul territorio del Cantone;

· numero di agenti (circa venti-venticinque) ed esigenze di infrastrutture della scientifica, in costante e rapido sviluppo dal punto di vista tecnologico;

· numero di agenti e di collaboratori del Comando di Polizia (circa venti -venticinque)

· disponibilità di parcheggi per i veicoli di servizio;

· vicinanza al futuro semisvincolo autostradale;

· presenza di servizi della Polizia cantonale;

· possibilità di ampliamenti futuri;

· proprietà della sede dello Stato del Cantone Ticino.
La ricerca di spazi per la sistemazione logistica della Polizia scientifica e del Comando della Polizia è stata eseguita valutando le diverse proposte e tenendo conto dell’aspetto finanziario e delle esigenze dei due settori della Polizia. 
La soluzione oggetto del presente messaggio, prevede l'insediamento della Polizia scientifica e del Comando della Polizia nello stabile G dell’ex arsenale via Chicherio 20 a Bellinzona di proprietà dello Stato. Questa opzione risponde a tutti i criteri citati, in particolare: i vantaggi finanziari, l'occupazione esclusiva dell’area da parte della Polizia (riservatezza), le sinergie con i servizi già insediati e la centralità per rapporto al Cantone, nonché la riutilizzazione e valorizzazione di strutture cantonali.

3.2
Organizzazione degli spazi della nuova sede

La superficie lorda dello stabile G (2'090 mq circa) dell’ex arsenale permette di soddisfare le esigenze di entrambi i servizi della Polizia (complessivamente 1'610 mq di superficie utile netta, esclusi locali tecnici e disimpegni). 
I contenuti della nuova sede della Polizia scientifica sono stati verificati e approfonditi con la consulenza di un esperto, prof. Pierre Margot, Direttore dell’Istituto di polizia scientifica e di criminologia presso la facoltà di Diritto dell’Università di Losanna.

All’entrata della sede sarà ubicata la ricezione che avrà il compito di controllare il flusso delle entrate (persone e oggetti). Nei pressi della ricezione saranno ubicate le sale riunioni (biblioteca/sala rapporti) e gli uffici dei collaboratori della scientifica e del Comando.

La zona operativa della Polizia scientifica comprenderà le infrastrutture adeguate e laboratori a cui dovranno essere annessi dei depositi per il materiale e i prodotti chimici. Si tratta di locali in cui si eseguiranno ricerche e analisi scientifiche per documentare prove di reati. 

Il garage della scientifica sarà costituito da un locale multifunzionale per le indagini sui veicoli e per il carico e scarico dei furgoni. Vicino al garage dovranno essere collocati il laboratorio per il “triage”, il deposito attivo dei reperti, lo spogliatoio e alcuni depositi (materiale di pronto intervento, materiale in caso di catastrofi e materiale d’esercizio). Inoltre sono previsti depositi per conservare passivamente i reperti in scaffalature e casseforti (armi e stupefacenti). 

Alla nuova sede della Polizia scientifica saranno fornite nuove attrezzature d’esercizio vista la vetustà e incompletezza di quelle attuali. Sarà pure fornito un nuovo arredamento per gli uffici e per i laboratori.

3.3
Sistemazione dello stabile

Il progetto ha l’obiettivo di utilizzare la superficie esistente nello stabile G adattandola alle esigenze della Polizia scientifica e del Comando della Polizia cantonale. Le scelte progettuali dovranno minimizzare i costi di gestione e di utilizzo dell’edificio. 

Lo stabile G è stato costruito negli anni ‘90 ed utilizzato come deposito per materiale militare. La costruzione è composta da una struttura portante modulare a due piani in cemento armato. I due piani sono collegati da due scale alle estremità nord e sud. L’edificio si presenta in buono stato da un punto di vista strutturale; tuttavia è carente di una protezione termica e tutte le infrastrutture tecniche e le attrezzature d’esercizio dovranno essere realizzate. 

La sicurezza sarà garantita tramite un sistema di controllo degli accessi.

4.
PROCEDURA

Su richiesta del Dipartimento delle istituzioni, la Sezione della logistica ha elaborato un primo studio di fattibilità con una stima di massima dei costi d’investimento. I documenti sono poi stati raccolti in un rapporto di programmazione seguendo le direttive di gestione progetto, approvato dal Governo con nota protocollo separata. Con il credito di progettazione si potrà affrontare la prima fase del progetto, dal concorso di progettazione fino alla conclusione della progettazione definitiva comprensiva delle proposte di delibera per gli appalti d’opera.

La fase successiva sarà oggetto di un nuovo messaggio governativo con il quale si richiederà il credito per la realizzazione dell’opera e la messa in esercizio.
5.
COSTI

Il tetto massimo di spesa definito dal rapporto di programmazione per la realizzazione della sede della Polizia scientifica e del Comando della Polizia nello stabile G dell’ex Arsenale, ammonta a Fr. 8'145’000.-, comprensivo del credito di progettazione di Fr. 1’020'000.-. Questo importo è composto da:

	
	Importo CHF(IVA compresa)

	Concorso di progettazione (bando, giuria e premi)
	200'000.-

	Onorari architetto
	470'000.-

	Onorario ingegnere civile
	16'200.-

	Onorario ingegnere RVS
	166'000.-

	Onorario ingegnere elettrotecnico
	89'300.-

	Onorario specialisti (incendio, fisico della costruzione)
	43'000.-

	Spese secondarie
	35'500.-

	Totale
	1’020'000.-


Il tetto massimo di spesa è così ripartito

	
	Importo CHF(IVA compresa)

	Edificio
	5'940'000.-

	Costi secondari
	80'000.-

	Posteggi di servizio coperti e sistemazione esterna
	300'000.-

	Fotocopiatrici, fax
	25'000.-

	T+T, cablaggio ed elaborazione dati
	200'000.-

	Impianti sicurezza
	100'000.-

	Arredo
	250'000.-

	Attrezzature speciali scientifica
	1'000'000.-

	Traslochi
	50'000.-

	Concorso di progettazione (bando, giuria e premi)
	200'000.-

	Totale
	8'145'000.-


6.
TEMPISTICA

Il tempo necessario per la realizzazione della sede è di circa 3 anni, dopo l’approvazione del Gran Consiglio suddivisi in:

· Messaggio Governativo (credito di progettazione) e rispettivo Decreto Legge

· 6 mesi per la procedura di concorso di progettazione;
· 1 mese per l’attribuzione degli incarichi ai progettisti;

· 10 mesi per la fase di progettazione fino alle proposte di delibera;

· Messaggio Governativo (credito di costruzione) e rispettivo Decreto Legge

· 10 mesi per la fase esecutiva 

· 1 mese per la messa in esercizio e il trasloco
Queste valutazioni corrispondono ai tempi abituali per decidere e realizzare la sistemazione in oggetto; sono esclusi i tempi necessari per l'evasione dei 2 messaggi governativi, di eventuali opposizioni alla domanda di costruzione e di ricorsi alle procedure d’appalto.
Per poter ridurre la durata del progetto e rispondere più velocemente alle esigenze logistiche dei servizi, il Governo si riserva, previa autorizzazione preventiva della lodevole Commissione della gestione, la facoltà di procedere mediante incarico diretto al progettista.

7.
RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO

Questa proposta corrisponde a quanto previsto nel Piano Finanziario degli investimenti 2008-2011, settore 21 Polizia, posizione 221 063 3 ed è collegato agli elementi WBS 941.59.3447 per la Sezione della logistica (Fr. 1’020'000.-).
Il credito per la costruzione è pianificato sulla RIN 100 627 (stimato Fr. 7'125'000.-) 

8.
CONCLUSIONI

La progettazione della sistemazione dello stabile G presso l’ex arsenale permetterà di elaborare il progetto per chiedere il credito di costruzione necessario alla realizzazione della nuova sede per la Polizia scientifica e per il Comando della Polizia. Permettendo alla Polizia scientifica di dotarsi delle necessarie infrastrutture logistiche e tecniche adeguate ai tempi. Il Comando si collocherà in una nuova sede in cui sono già ubicati altri servizi della Polizia al fine di sfruttare le relative sinergie. Inoltre questa operazione permetterà, in futuro e, in caso di necessità, al Comando di ampliare alcuni stabili dell’ex arsenale per collocare altri servizi della Polizia per una conduzione razionale ed efficace del Corpo di Polizia.

Vi invitiamo ad approvare il decreto legislativo allegato.

Vogliate gradire, signora Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la richiesta di stanziamento di un credito di Fr. 1’020'000.- per l’allestimento del concorso di architettura e per la progettazione della nuova sede della Polizia scientifica e del Comando della Polizia cantonale

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 4 dicembre 2007 n. 6007 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

Articolo 1

Il progetto del nuovo comando di polizia in zona Seghezzone a Giubiasco (MG n. 5022 del 27.06.2000) è abbandonato.
Articolo 2

È concesso un credito di Fr. 1’020'000.- per l’allestimento del concorso di architettura e per la progettazione della nuova sede della Polizia scientifica e del Comando della Polizia cantonale.

Articolo 3

Il credito è iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento delle finanze e dell’economia, Sezione della logistica.

Articolo 4

Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato sul Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

ALLEGATO:  ex arsenale mappale nr. 69 a Bellinzona












STABILE G
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